CENXO 


STORICO 


nr.i. culto 




CHI! SI VENERA NELLA TERRA DI MARZANO, 

IN DIOCESI DI NOLA, CON ALQUANTE MEMORIE RIGUARDANTI 
LA SUA CONGREGA SOTTO IL TITOLO 
CANONICAMENTE ERETTO 


Qui elucidarli me, ritam aeternam 
hubebunt. Eccl. cap. sxiv. v. 31. 
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Tipografia ili Saverlo Cirillo 

Strada S. Biajtio de* librai n. 51. 
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ALLA BEATISSIMA VERGINE 

MA RIA 

CIIE DI SUPERNE DOVIZIE, QUAL FIGLIA, MADRE, E SPOSA 
DI DIO 

SOPn*BBONDEVOLMENTE ARRICCHITA 

ARBITRA SI ASSIDE DELLA NATURA, DELLA GRAZIA, 

E DELLA GLORIA 

TUTTA BELLA, TUTTA SANTA 
DEI SUOI DEVOTI RIMUNERATRICE LARGHISSIMA 

QUESTO TENERISSIMO LAVORETTO , CHE IN CHIARO METTE 
IL SUO CULTO SINGOLARE SOTTO IL TITOLO DI MADRE 

Dell' Abbondanza 

IN ARGOMENTO DI AFFETTO DI FIGLIO UMILMENTE CONSACRA 

Giuseppe Canonico Crisci. 
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AVVISO AL LETTORE 


Benché , cortese Lettore , il presente li- 
bretto nelle memorie che ti dà , lascia 
desiderarti più cose, non volgerlo , ten pre- 
go , a colpa mia ^ ma sì del tempo. Concio - 
siachè quanti ne ho potuto più , tutti ho io 
svolti quei libri , cioè Ambrogio Leone , 
Carlo Guadagni , i7 Canonico Ferraro , U 
Padre Gianstefano Reniondini, ed i do- 
cumenti esistenti nella Curia Vescovile di 
Nola, ed i pochi superstiti nell'Archivio 
della Congregazione sotto questo titolo in 
Marzano , che alt uopo conduceafio di 
mettere in bello le glorie della Nostra Si- 
gnora dell Abbondanza ; nè tutta via mi è 
avvenuto vedermi soddisfatto pienamente 
in taluni punti , come sullepoca della fon- 
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dazione della Sua Chiesa , e simili: come 
che sia esaurita mia cura, ti giunga alme- 
no grata per la santa intenzione prefissa- 
mi di glorificar Maria : e benché sia im- 
perfetto , e disadorno un tal lavoretto , tu 
nondimeno , acceso come sei delle glorie 
di Maria , senza chieder piu , scorri que- 
ste pagine con occhio avvivato da una im- 
pazienza simile a quella , che ha sospinto 
me pure a porre in luce tosto questa me- 
moria , nella férma persuasione , che T Al- 
tare di Maria si adorna non solo di Gi- 
gli e delle Rose di giardini più vistosi , ma 
anche di una lassa mammolelta , che in 
ignobil terreno germogliala le si presenta 
da im fglio devoto. 
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CAPITOLO PRIMO 

PREMURA DELLA INCORONAZIONE Di MARIA 
SANTISSIMA DELL’ ABBONDANZA. 


Perchè vieppiù risalii la gloria di nostra 
Signora sotto il Titolo dell’Abbondanza, ec- 
coci ad esporre dalla sua origine 1’ opera 
della Incoronazione di Lei, e vedrassi come 
quel Dio che tutto ha disposto in numero, 
peso, e misura, sia andato bel bello dispo- 
nendo la gloria della sua dilettissima Fi- 
glia, Madre , e Sposa Maria sotto questo 
singolarissimo Titolo. Soggiornava in Acerra 
un Abate Grego del dominio Veneto dei Si- 
gnori Castriotti Scanderbech con la sua con- 
sorte D. Mariantonia Cosmano. Per voto fatto 
di visitare il rinomatissimo Santuario di Ma- 
ria Santissima di Montevergine in Diocesi di 
Avellino, intrapresero ambedue un tal viag- 
gio. E ccm’ebbero colà sciolto il voto, e ri- 
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messisi in cammino per ritornarsene ad Accr- 
ra non senza divina disposizione, avvenne 
che capitassero in Marzano, ove sì gravemen- 
te inferinossi la Cosmano che udi vasi gridare 
pari ad una ossessa. Mella quale congiuntura, 
come suole intervenire, commossi a quei pa- 
timenti dell’ammalata, non mancarono tra il 
Clero, e fedeli di coloro, che al desolato Ca- 
striotti suggerirono d’ implorare a prò della 
inferma consorte 1’ aiuto della tanta miraco- 
losa Madonna sotto il Titolo dell’ Abbondan- 
za, qualmente in questo paese onoratasi. 

E senza indugio il Castriolli pregò la Ma- 
donna , esaudirlo, la inferma guarissi: in rin- 
graziamento recaronsi ambedue a piè della 
venerata benefattrice nella sua Chiesa, e in 
questo il Castriolli sentesi in cuore di doman- 
dare ai circostanti, se mai, si fussero perl’ad- 
dietrò progettate, istanze di fare incoronare 
una sì graziosa , e prodigiosa immagine' di 
Maria sotto il titolo cotanto singolare dell’Ab- 
bondanza e rispondendo quelli non saperlo, 
dichiarò confidare in Maria, che per la sua 
esaltazione, Ella stessa avrebbe messo in cuo- 
re a qualche suo vero devoto tale intrapresa. 

Egli intanto dopo questo fatto determinò 
stanziarsi in Marzano, come quel paese, che 
gli terrebbe viva, e fresca in mente la rimem- 
branza del beneficio , e della Benefattrice. 

E in questa novella sua dimora tutto intcn- 
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to fu veduto il Castriotti all’ adorazione di 
Maria Santissima dell’ Abbondanza, ed insie- 
me usare diligenza, se mai fessesi conservato 
qualche registro delle grazie, e dei miracoli 
da Lei sotto tal titolo operati. Era Maria me- 
desima, che voleva servirsi a strumento della, 
sua incoronazione colui istesso, che era stato 
il primo a proporla; ma nessuno registro au- 
tentico gli fu dato trovare, a riserba di un 
privato notamento di un buono vecchio di ca- 
sa Castaldo esibitogli. 

Munito allora di questo registro l’ infiam- 
mato devoto di nostra Signora dell’Abbondan- 
za, benché cieco , non ebbe difficoltà di farsi 
accompagnare a Roma: e quivi, come è di ri- 
to, presentò insiem cori quel notamento di 
prodigiose grazie, umili suppliche ancora al 
Reverendissimo Capitolo della Vaticana Basi- 
lica, perchè si fosse ascritta tra le Incoronan- 
do, Maria sotto il titolo dell’ Abbondanza. Ma 
fugli risposto da quel R. mo Capitolo esser da 
procedersi con rigore in affare di tanta deli- 
catezza: non bastare perciò quel privato cen- 
no, sibbene richiedersi un registro pubblico, 
ed autentico: in tutto non potersi contravveni- 
re alla giustissima volontà de’ pii Fondatori 
del Monte delle Incoronando (a). Non si sgo- 

(a) Non tornerà pens’ io, disaggradevole a te, o 
cortese lettore il farti assapere, che a costituir detto 
Stente delle Incoronande sono concorsi parecchi som- 
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mento allora il devoto Abbate, e lungi dal de- 
porre T intrapreso affare, vieppiù rinforzossi. 
Se ne tornò adunque in Marzano , e senza 
frapporre indugio veruno, affidatosi il nostro 
cieco a guida sicura, cominciò a girare non 
solo i paesi della popolosa Diocesi di Nola, ma 
per i principali punti del Regno a fin di rac- 
cogliere con le autentiche assicurazioni le più 
singolari grazie, e prodigi operati da Maria 
Santissima , invocata sotto il titolo della Ab- 
bondanza, di cui più appresso daremo un rag- 
guaglio: buona porzione de’ quali fu autenti- 
cata dal Vescovo. D. Filippo Lopez di onoran- 
da memoria, che allora governava la Chiesa 
Nolana: ed eccone il tenore. 

mi Pontefici, coll’opera altresi di più Sovrani, e colle 
sovvenzioni di molti ragguardevoli personaggi così 
dell’Ordine Ecclesiastico che Laicale col comune in- 
tendimento di accrescere la venerazione della SS. 
Vergine sotto gli svariati Titoli, degnando di gratui- 
ta corona di oro quelle statue, che a forza di prodi- 
gi'! hanno richiamato a se i popoli con un culto non 
ordinario. 
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Attcstato che assicura i esistenza della 
Chiesa in onore di Maria SS. sotto il Ti- 
tolo dell 1 Abbondanza. 

Philippus Lopez ex Clericis regularibus Dei", 
el Apostoliche sedis gralia Episcopus Nolauus $■ 
Iniversis, et singulis has nostras litteras vi- 
suris, lecturis testamur in terra Marzani hu- 
ius Nolanae Dioecesis satis amplam,vetustam, 
magnificamquc adesse Ecclesiam sub titillo 
Sanctissimae Mariae, vulgo della Abbondanza, 
eiusque corpus in omnibus suis parlibus sarta 
teda, et perbelle manu teneri, prout eius Po- 
stephodium, sive sacrestiam sacris ulensilibus, 
et praesertim pretiosis satis ornatam; et nobis 
piene constatex habitis annualibus sanetis vi- 
sitationibus, aliisque aulhenlicis documenti. 

II . 0 

Attestato che assicura la venerazione , in 
cui è tenuta la statua di S. Maria delta 
Abbondanza. 

Universis et singulis has nostras filiera* 
visuris , lecturis testamur in terra Marzani 
huius Dioecesis Nolanae adesse Ecclesiam sub 
titulo Sanctissimae Mariae, vulgo dell’ Abbon- 
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danza , cujus imaginem magna veneratone 
nedum ab inculis praelaudatae tcrrae quam 
adissitis quoque populis haberi.incaque fun- 
datam antiquani laiealem Sodalidalem, cui in 
praesentiarum reperiuntur adscriptibisconluni 
octoginta eonfratres, quam quidem Sodalita- 
tem multis abbine annis gaudere privilegiis 
Archiconfraternitatis sanctissimi nominis Ma- 
riae ad Colunmam Trajanain almae urbis Ro- 
mae sicuti ex authcnticis nobis exhibitis dare 
cruitur. 

III. 0 

.Mestato che certifica « miracoli e grazie 
frequenti , che si è degnata operar la Ma- 
donna dell' Abbondanza. 

Dniversis, ac singulis has nostras litteras 
visuris , lecluris tcslamur sacram Imaginem 
sub Ululo Sanclissimae Marine, vulgo dell’Ab- 
bondanza, existentem in allari maiori venera- 
bilis Ecclcsiae ejusdem tiluli tcrrae Marzani 
bui us Nolanae Dioccesis omnibus fere Christi 
fklelibus eidem gralias petcntibus nunquam 
defuisse , accumulatis miraculis frequenter 
gaudentes discessisse, praesertim in eius fe- 
stivitatibus, ac diè titulari, prout ex validis, 
probatisque dccumcntis nobis constat in quo- 
rum fidem. 

Datum Nolae ex Episcopali Palatio, diè se- 
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cunda Decembris 1773 Philippus Episcopus 
Nolanus, Ignatius Huopoli Procancellarius. 

Oltre de’ quali attestati munissi l’Abate al- 
tresì di autentici certificali del Parroco, Vica- 
rio Foraneo del Clero. del Comune, e della no- 
stra Confraternita. Corredato così egli di co- 
tali attestati quando altri avrebbe pensato a 
rinfrancarsi dalle fatiche un quindici mesi du- 
rate nell’ operoso giro per la Diocesi, e pel 
Itegno, egli sempre avido delle glorie di Ma- 
ria, senza curar distanza, dispendio, pericoli, 
e la molestia travagliosa della cecità, ardita- 
mente intraprende il secondo viaggio per Ro- 
ma, e fattosi guidare innanzi al Capitolo Va- 
ticano riproduce la supplichevol domanda del- 
la Incoronazione ed esibisce i chiesti docu- 
menti pubblici, ed autentici. Fu allora gene- 
rale sentimento di tutto quel Capitolo, che ben 
doveasi ascrivere tra le Incoronante, Maria 
sotto il titolo singolare dell’ Abbondanza; ed 
allora giubilò di vivo compiacimento il grato 
servo di Maria, le cui fatiche, e spese erano 
state finalmente coronate. ed appagali i santi 
desideri: ed ineffetti nel mesedi Marzodcll’an- 
no 1778 Pio VI. allora sommo Pontefice col 
Capitolo Vaticano decretò finalmente la In- 
coronazione della statua di Maria Santissima 
dell’ Abbondanza e perchè non perdasi la me- 
moria di quella sollennissima funzione sì glo- 
riosa per la nostra Signora, rannodiamo pur 
qui il sacro manifesto che la ragguaglia. 
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SACRO MANIFESTO 


i 

Per rendere testimonianza di maggiore o- 
nore, lode, e gloria alla buona Madre di pie- 
tà. anche sotto l’impareggiabil nome, e titolo 
dell'Abbondanza di misericordia, e provv iden- 
za delle grazie si spirituali che temporali ; si 
manifesta a tutti, che quanto prima sarà in- 
coronata la miracolosa sua statua , sistente in 
una antica Chiesa adornata nobilmente all'uso 
moderno nel Comune di Marzano , con una 
corona di oro a tre registri. 

Questa Incoronazione si sollennizza a dì 29 
Luglio del corrente anno 1778 con pompa e 
festa da S. E. R. n,a Monsignore D. Filippo Lo- 
pez Vescovo zelantissimo della Città di Nola , 
coll’intervento di due altri Vescovi, assistiti da 
tre insigni collegiate Chiese , cioè di Mari- 
gliano, di Visciano, e Lauro col seguito reli- 
gioso, e decoralo Clero Urbano, e della Dioce- 
si, tutti in abito corale, ed altri Sac. estra Dio- 
cesani, come attingiamo da fonte meritevole 
di piena fede. 

Durante tale festività per cinque continui 
giorni dalla sera de’ 28 Luglio , insino a due 
Agosto , con magnifici apparati di ambe le 
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Chiese, cioè Parrocchiale, e quella della Con- 
grega, con armoniata musica di prescelti pro- 
fessori di INapoli , non che con diverse forme 
di fuochi da sparo ; e così si rinnovò a gloria 
della Regina degli Angioli l’ immenso sacro- 
santo , ed imperscrutabile Mistero della San- 
tissima Trinità; allora quando la beata Vergi- 
ne Maria essendo passata da questa valle di 
dolenti lagrime, e dagli Angelici Spiriti as- 
sunta in Cielo, fu incoronata dall’Eterno Pa- 
dre, come sua umilissima Figlia, dall’Unige- 
nito Divin Figlio come sua purissima Madre, 
e dallo Spirito Santo , come sua Vergine 
Sposa. 
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CAPITOLO II. 

SACRA GHIRLANDA DI PRODIGIOSE GRAZIE 
FATTE DA MARIA SANTISSIMA SOTTO IL TITOLO 
DELL* ABBONDANZA. 

$. 1 . 

Tempi anteriori alla Incoronazione. 

Avvertenze. — Stimiamo pregio dell’ ope- 
ra anticipatamente avvertire la differenza tra 
miracolo e grazia; perche non si aberri dan- 
do cosi Tarma a qualche libertino di mali- 
gnare, che da noi tosto si grida, ed inconsi- 
deratamente al miracolo. 

Il miracolo vien definito da S. Agostino , 
quel che supera Tintendimento di chi lo vede, 
c ne resta sorpreso ; e da S. Tommaso, quel 
che supera l’ordine delle cose create. 

Per grazia poi s’intende quella, che da Dio 
si concedo concorrendo la causa naturale, che 
opera c anticipatamente di quello , che do- 
vrebbe sperare, o operando secondo il suo cor- 
so naturale ne produce infallibilmente il suo 
effetto, il quale potrebbe essere impedito da 
molti ostacoli: così il Matteucci nella sua Teo- 
logia al titolo 3. al numero 67. Sicché la dif- 
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ferenzachc passa tra Miracolo e Grazia, consi- 
ste in ciò; che nel Miracolo non vi è concorso 
delle cause seconde: nella grazia poi vi con- 
corre la causa naturale: per esempio la sanità 
ricuperata in uno istante senza uso di medici- 
na si chiama miracolo: se poi si ottiene la sa- 
lute con l’uso dei medicamenti prima del tem- 
po in cui ordinariamente sogliono questi pro- 
durre il suo effetto, o che sicuramente siasi 
ottenuto il suo effetto mercè l’invocazione del- 
l’aiuto di Dio, e per lo soccorso implorato da 
Maria Santissima, e dai Santi: allora si dice 
grazia di Dio concessa, o dispensata per l’in- 
tercessionc di Maria Santissima , e de’ suoi 
Santi, come osserva il Ferraris. 

Avanti di cominciare a narrare il catalogo 
delle grazie miracolose concedute da Maria 
sotto il titolo dell’Alihondanza invocata , non 
possiamo fare di meno di non avvertire, che 
se questi sonosi libati a preferenza: gli è stato, 
perchè erano piu certi, e più solenni, mentre 
dovrebbe crescere in gran mole questo libret- 
to, o memoria, se senza severa discrezione a* 
vessimo voluto allibrarli : perciò ce piaciuto 
intitolar questo capitolo : 

SACRA GHIRLANDA. 

I. Il Signor D. Onofrio Trione di Fonteno- 
vella di Lauro, ridotto all’agonia si raccoman- 
dò con calda devozione alla Regina dell’Ab- 


- — _ 1 j— 


Digitized by Googlc 



18 

bondanza, e nc ottenne prodigiosamente, co- 
me egli attestò la chiesta guarigione. 

II. D. Francesco Bonavita di Lauro per una 
mortale infermità fu spedito dai medici , e 
consigliato a disporsi per l’Eternità, si rivoltò 
con viva fede ad invocare l’aiuto della Vergi- 
ne dell Abbondanza, e sentissi immantinenti 
ritornare alla primiera sanità. 

III. La vedova di Nicola Rizzo per nome 
Anna Giglio di Chiusane nell’Àrchidioecsi di 
Benevento in Provincia di Principato Ultra, 
dimorante in Marzano, aveva un figlio inno- 
centemente imprigionato nel Criminale di 
Montefuseo da circa 1 5 mesi senza speranza 
di uscire in libertà. Or la dolente madre all’in- 
saputa del figlio anzidetto, ricorre alla bene- 
fica Madonna dell Abbondanza, con farle una 
Novena privala, aftin di far venire in chiaro 
la innocenza del suo condannato figlio , nello 
stesso tempo comincia da entro la prigione il 
figlio all’insaputa della sua madre a praticare 
altrettanto, ed ambidue nel medesimo giorno, 
ed ora finiscono la devota, e fervorosa Nove- 
na: e la innocenza del figlio è giuridicamente 
riconosciuta, ed è posto in libertà, e ridonato 
alla madre. Che avventurosa coincidenza! Che 
efficace patrocinio! 

IV. Un suddito del Redi Sardegna fu anche 
innocentemente imprigionato; per sua buona 
ventura aveva inteso raccontare le tante gra- 
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zie , che la Beata Vergine dell’Abbondanza di- 
spensava a’ suoi veri divoti. Col cuore dunque 
la invocò in suo aiuto , e sperimentò un subi- 
taneo effetto, coll'esser posto in libertà. 

V. Fi lice Addeo nalurale di Marzano precipi- 
tò dall'altezza maggiore di circa 60 palmi. An- 
tonio Castaldi ruinò del pari dalla cima di un 
albero alto più di 70 palmi, e cento altri sì 
paesani, che forestieri, lungi dal morire, per 
aver cadendo invocata l’aflettuosa madre del- 
F Abbondanza si alzarono sani e senza veruna 
offesa. 

VI. Paolo della Pietra del Comune di Mar- 
zano carrettaio mentre si conferisce in Napoli 
guidando la carretta, carica di soverchio pe- 
so, cade sotto la ruota senza avvedersene, ed 
avendo per aiuto invocato la Madre dell’ Ab- 
bondanza si trovò senza il menomo danno sof- 
ferto. Acciocché la memoria di questa grazia 
ricevuta non si fosse seppellita nelfobblio si 
procurò eternarla col farsi delineare a vivo il 
fatto in un quadro. 

VII. Matteo della Pietra del villaggio di So- 
pravia, ed il Nipote del lido D. Venanzio del- 
la Pietra di Marzano: il primo mentre scavava 
una fossa profonda circa 50 palmi, si dirupò, 
e stette sotterrato più di 6. ore: il secondo si- 
milmente precipitò in una altra profonda fossa 
col capo in giù sotterra, per lo spazio di ven- 
titré ore continue: l’aver invocata la pietosa 
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madre dell’ Abbondanza, loro procurò vita in 
così manifesto pericolo di morte. 

Vili. La Signora D. Marianna Manzi del 
Comune di Taurano coniugata in Marzano af- 
fetta da maligna infermità, che la ridusse im- 
mobile sul letto per due anni continui : senza 
che i professori dell’arte salutare avessero po- 
tuto escogitare qualche rimedio opportuno per 
farle riacquistare la perduta sanità , si vide 
obbligata farsi portare innanzi la porta per do- 
ve passava la statua dell’ Abbondanza, e con 
un incontrastabile miracolo fu veduta in un 
colpo d’occhio levarsi libera daogni malanno. 

IX. D. Carlo delle Donne di Marzano era 
frequentemente tormentato da acerbi dolori 
di podagra, e trovalo inefficace ogni mezzo 
naturale, pensò ricorrere alla miracolosa Re- 
gina dell’Abbondanza, e se ne vide liberalo in 
sino alla morte. 

X. D. Francesco deirAtti nativo di Siracusa 
in Sicilia assalito da tre masnadieri, che vole- 
vano scaricarli contro de’colpi di fucile, si vi- 
de a confine colla morte. Fra sì triste avven- 
ture il disgraziato concepisce il voto di visitare 
la Signora dell’Abbondanza se Ella si degnas- 
se liberarlo da sì terribile incontro, ed allora 
se li vide da se sbalzati, ed egli grida al mira- 
colo in questo fatto: esistono tuttavia docu- 
menti autentici. 

XI. Dnaltroavvenimento assai più strepitoso 
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risvegliò il languore, in cui erano onduli i fe- 
deli riguardo al cullo della miracolosa imma- 
gine dell’ Abbondanza. Tre padroni di basti- 
mento della Torre del Greco al vedersi perse- 
guitati a morte da corsari a colpi di cannone; 
nella terribile alternativa di cadere o schiavi 
in potere de’ pirati, o sommersi nel fondo del 
mare: ad alla voce presero ad invocare la 
Signora Nostra dell’Abbondanza supplicando- 
la a liberar loro da tanta sventura: alla per 
fine si osservò che le infocate palle de'canno- 
ni girando per l’aria, andavano come rive- 
renti a cadere ai loro piedi, delle quali due si 
trovano tuttora sospese al muro della Chiesa 
come eterno monumento dellà protezione del- 
la Madre dell’ Abbondanza verso i suoi fedeli 
devoti anche ne’ pericoli delle acque. 

XII Non vo infine passarmi di un fatto ma- 
raviglioso avvenuto nell’ ampliare la cappella 
della nostra Madonna dell’ Abbondanza. Mentre 
adunque pensavano i devoti della nostra Ver- 
gine ingrandire la cappella in origine, dolo- 
ratisi in vederne impedita la esecuzione da due 
annose piante di ulivo, benbene radicate in un 
fondo beneficiale, delle quali una era sita din- 
nanzi la porta, e l’altra dalla parte opposta; si 
deliberò quindi all’indomani presentarsi al Ve- 
scovo di Nola per l’autorizzazione all’uopo. Ma 
sul far del giorno seguente con istupore di tutti 
le sole due piante si videro sradicate. 11 quale 
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accidente fu un linguaggio troppo manifesto, 
che attestava quanto gradiva 1' ampliazione 
progettatala Nostra Signora dell’ Abbondanza. 

§ 2 . 

, . * | . 

Tempi posteriori alla Incoronazione . 

1. D. Nicola Andreoli Dottor Fisico di Mar- 
zano nell’anno 181 A. ebbe nel tìglio di tenera 
età per nome Domenico, il sinistro braccio af- 
fetto di una maligna pedartrocace più nota al 
Tolgo sotto il nome di spina ventosa, che pren- 
deva sempre più delle funeste sembianze, e coi 
progresso di pochi giorni, malgrado le adope- 
rate medicine, e cure divenne scontrafatto e co- 
perto di piaghe. All’uopo si consultò quel Pri- 
mario Dottor Fisico della Capitale D. Leonar- 
do Santoro, che dichiarò il male incurabile : 
perchè mentre una piaga si guariva, altre più 
schifo comparivano, quindi per conservargli 
la vita si risolse di amputare il braccio. A que- 
sta triste risoluzione la dolente madre Soli- 
mando tutta si inquietò nell’interno, cd impa- 
paziente di veder più vivere tra patimenti l'a- 
mato suo figlio, dopo aver inutilmente esau- 
riti tutti i mezzi della professione; alla pur fi- 
ne piena di fede, nel corso del sacro Novena- 
rio della Nostra Signora dell’Abbondanza, un- 
ge le località coll’olio della lampada della SS. 
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Vergine e vede, che subbilo lutto riesce a nor- 
ma de’suoi desideri. In pegno perenne del rice- 
vuto miracolo , al voto personale aggiunge 
il presente di una ricca lampada di argento 
fregiata della sua cifra. 

II. D. Raffaele Greco Uffiziale dei reali e- 
serciti atteso i grandi favori ricevuti da no- 
stra Signora dell’Abbondanza, che egli chia- 
mava suo Scudo e Tutela Le ha offerto in dono 
due calici con Patene corrispondenti, e due 
pissidi di oro finissimo con una indorata teca. 

III. Nell’anno 1836 il morbo-Asiatico detto 
Cholera-morbus sterminava il nostro regno 
religioso, spopolando le città, e paesi, desola va 
le famiglie intere senza differenza di anni te- 
neri, e maturi. Mentre il contagioso morbo 
serpeggiava nei limitrofi paesi, la popolazione 
di Marzano confidando nel potente patrocinio 
di Maria SS. dell’ Abbondanza a suo onore ce- 
lebrò un solenne, e religioso Triduo, acciò la 
sua intercessione le servisse di Difesa: tanto 
bastò per esserne liberala, anzi neppure un ca- 
so solo ne sperimentò della connine disgrazia: 
il che confirmò nella religiosa idea dei Mar- 
zanesi, che Maria con parzialità protegge il 
paese del suo soggiorno. 

IV. A Luglio 1837: Giuseppe di Nicola del 
Comune di Sanpaolo , mentre parava la par- 
rocchiale Chiesa di Marzano , appunto per 
la festività di Maria SS. dell’ Abbondanza : 
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trovandosi sii di una scala raddoppiala dell’al- 
tezza di presso a cento palmi, per ornare la 
Cupola, mancogli fermo sostegno al piede , e 
cadde precipitoso in sul pavimento. Ma nell'alto 
della caduta avendo invocato per aiuto la mi- 
racolosa Signora dell’ Abbondanza , alla cui 
gloria serviva, ridente si alzò , e prosegui il 
suo lavoro. 

Y. Nel 1838 Giovanna Carbisiera affetta 
da anassarca.c Letico flcmmazt a, dal valente 
professore della Capitale Lucarelli dichiara- 
ta incurabile, si rivolse con un cuore umilia- 
to ad invocare la protezione della Madre del- 
l'Abbondanza, e tosto spari la mortifera ma- 
lattia. 

VI. Giuseppe Sperandeo di Lauro nel 1838 
dopo una ben lunga infermità, cadde in un 
altra dei polmoni ulcerati, ed a giudizio dei 
medici fu disperato ; avendo egli confidato 
nella valevole intercessione della misericor- 
diosa Vergine dell’ Abbondanza con giura- 
mento attcsta , che fìi pago nella chiesta sua 
grazia. 

VII. Nel 1840 Anna Lessa di Lauro soffriva 
una infermità mortale, ed un acuto dolore al- 
la parte del cuore ; desolata di ogni speranza 
di esserne guarita, stimolata dalla medesima, 
e materna tenerezza di S. M. dell’ Abbondan- 
za verso i suoi divoli non appena la pregò 
che ne ottenne l'istantanea guarigione. 



Vili. In Palma nell’anno 1845 D. Pietrofe- 
liee Cassese preso dalla Tisi era giunto alle ul- 
time ore del viver suo; udendo decantare le 
glorie della Regina del Cielo sotto il più volte 
prclodato titolo, per avere concesse tante gra- 
zie ai suoi adoratori, le dirizzò anche egli fer- 
vide preghiere , e subbito ottenne la grazia 
della riparata sanità. Per adempiere il conce- 
pito voto si portò a piè della nostra Signora 
dell’Abbondanza a ringraziarla con ricchi do- 
nativi di argento, e cortine di serici drappi a 
frange d’oro. 

IX. Nel 1845 La Signora D. Ciuseppa Ursi- 
ni dimorante in S. Maria a Vico, dopo il par- 
to, fù oppressa da una Mitrile acutissima, on- 
de munita di tutti i Sacramenti aspettavasi la 
morte ( come si rileva dal suo autentico at- 
testato ) ricorse finalmente alla Vergine del- 
l’Abbondanza. e fù risanata. 

X. Circa Panno 1846 II Reverendo Sacer- 
dote D. Raffaele Normandia di Palma attesta 
con giuramento , che fù affetto da un male 
nervoso di gola, sotto aspetto A fonico, per 
cui non potè più parlare per lo spazio di otto 
mesi ; dopo aver sperimentato inutilmente i 
mezzi dell’arte , ricorse pieno di fiducia alla 
potente Regina dell’Abbondanza, e fù subito 
guarito. In memoria di un tale ricevuto mira- 
colo la di lei madre offrì il donativo del più 
ricco lacceltino d’oro. 
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XI. D. Nicola Greco di tenera età nel 1848 
mentre trastullando saliva per un’ asta di le- 
gno ingraslala nel muro della loggia , vacil- 
lante viene stanca la mano, e precipita in giù 
alia parte esteriore del muro : invocando nel- 
l’atto stesso la potenza della Vergine dell’ Ab- 
bondanza, rimane sospeso . e sostenuto dalla 
mano della sorella, ed infine si salvò. 

XII. D. Maddalena llaniera di S. Giuseppe 
di Otlaiano nel 185 1 a di 27 di Luglio era sta- 
ta disperata dai Professori per una infermità 
mortale. Giurò che non appena ebbe concepito 
il voto, si avvide di mia notabile miglioria; e 
recossi a piè della Vergine dell’ Abbondanza a 
renderle i religiosi ossequii. 

XIII. Nel principio del 1852 D. Luisa Ac- 
ri reoli di Marzano , dopo di un disgraziato 
parto venne immediatamente oppressa da una 
gravissima Mitrile , non senza diliquio con- 
vulsio, con una Flebita ostinala all’arto infe- 
riore; percui soffriva perennemente spasiman- 
ti dolori di rapida morte: dopo ricorse al glo- 
rioso patrocinio della Regina dell’Abbondan- 
za : svanirono i funesti influssi della mortife- 
ra enfiatura. In ricordo della ottenuta grazia 
in dono offri oltre la cera tre altri preziosi 
oggetti. 

XIV. Giuseppe della Pietra sul finire del 
1 852 rotolando col capo in giù precipitò nella 
cisterna del Cavaliere de Ferrante di conside- 
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rata profondità ; cadendo inTOCò il soccorso 
della più volte ripetuta Signora dell’ Abbon- 
danza , e si vide salvo dal pericoloso punto 
della imminente morte. 

XV. Nel 1852 Carolina Maione nativa di 
Marzano attesta , che previo rigoroso consiglio 
di varii medici conobbe , che la sua malattia 
attaccata al fegato del di lei figlio presto o 
tardi era per trascinarlo al sepolcro: con fer- 
vida preghiera fe voto di sospendere a piè del- 
la incoronata immagine dell’Abbondanza un 
bambino di cera; e dopo pochi giorni ottenne 
la desiderata guarigione. 

XYI. Nel 1852 11 Signor D. Rodrigro d’À- 
sta Avvocato Principe nel Tribunale di Napoli, 
avendo sostenuto un tifo maligno, e ridotto 
all’ ultimo , si munì dei santi Sacramenti, e 
dell’Estrema sacra Unzione , si tenne calda- 
mente raccomandato alla Vergine dell’Abbon- 
danza, e per la di Lei intercessione ottenne da 
Dio la chiesta guarigione. 

XVII. Giuseppa Ferrante nel 1852 comu- 
nale di Marzano , la figlia piangeva già mor- 
ia, per qualche notabil tempo: con sentila di- 
vozione promise alla Madonna dell’Abbondan- 
za di offrirle una bambinella di cera, e si vide 
ben presto consolata. 

XVIlI.Nel 1853 Gennaro Manzi diDomicelIa 
si infermò mo rtalmente; tosto che si ricoverò 
sotto il patro cinio della gloriosa Vergine del- 
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l’Abbondanza senza perdila di tempo: anzi in 
pochi istanti, si dichiara debitore della mara- 
v igliosa guarigione: e poi con piè scalzo ven- 
ne a ringraziarla , offrendo in dono una ben 
lunga aurea collana con altri oggetti d’oro. 

XIX. Nel 1853 Serafino Iovino allora Prio- 
re della riferita Congrega assalito da fulmi- 
nante colpo epilettico , e tocco da ripetute 
convulsioni, per circa due ore senza dare se- 
gno vitale, si piangeva come morto. Ma es- 
sendosi col cuore raccomandato alla Augusta 
Signora dell’ Abbondanza , con istupore di 
tutti i circostanti si rianimò. 

Avve : A questo saggio de’prodigii, e di 
grazie che tanto largamente à operato , ed 
opera tuttavia la nostra Signora dell’ Abbon- 
danza a prò di chi a viva fede l’ à invocata, 
non ti maravigliare, o lettore, se numerose 
schiere di devoti meno attratti dalla magni- 
ficenza della sua Chiesa, o dalla solennità del 
suo annuale festeggiamento , che dalla sua 
maestà , ed efficacia del suo patrocinio , si 
veggono trarre supplichevoli a piè del suo 
adorato altare : se anzi pnesi interi siansi 
processionalmente recati a supplicarla, quan- 
do la violenza di qualche gasligo loro altro 
non offriva scampo: contentandomi di cita- 
re per tutti gli abitanti della Torre del Greco 
nella 'Vesuviana eruzione del l?y4 cui fu gra- 
’ to tornarsene appagali ne’ loro pii desiderii ; 
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se in pubblico attestalo degli immensi ottenu- 
ti favori, frequenti, e vistosi doni a Lei si pre- 
sentino, se in fine i Marzanesi al vedere le lo- 
ro campagne minacciate da temporale, o da 
qualche altra sciagura, al suo altare ricorro- 
no , nè li vedreste divellersene senza essere 
stati esauditi nelle loro calde preghiere. 
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CAPITOLO III. 

MEMORIE RIGUARDARTI LA CONGREGA 
SOTTO IL TITOLO Di S. MARIA DELL* ABBONDANZA 

1NMARZANO. 


Se la nobiltà misurasi dall’antichità, molta 
n’è giustamente da aggiudicare alla Congre- 
ga di Maria SS. venerata sotto il titolo del- 
l’Abbondanza eretta in Marzano; la quale è in 
piedi fin da remotissimi tempi. Ma ella cresce 
vieppiù considerando , eh’ Ella fu con Bolla 
di Papa Clemente Vili, in data de’ 7 Dicem- 
bre dell’anno 160 A aggregata alI’Arciconfra- 
ternità del SS. nome di Maria a Colonna Tra- 
pana in Roma: dopo la istituita norma delle 
regole, viene accordata all’anzidelta Arcicon- 
fraternità la facoltà di poter aggregare a se 
altre Confra tarni te, Congregazioni, cd Orato- 
ri esistenti in tutto l’orbe cattolico, con l’am- 
pia concessione, e comunicazione degli stessi 
privilegi, ed indulgenze; principiante questa 
Bolla, quaecumque a Sede Apostolica eie. 

Dall’altra Bolla del Papa Innocen zo XI. del- 
la data de’ 7 Settembre 1688 che comincia 
cuvi siexit accepimus eie. si rileva la ratifi- 
ca , ed approvazione de’ privilegi, ed indul- 
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gonze concedute nella vanti descritta Bolla del 
Papa Clemente Vili. 

E in fine con lettere patenlali spedite in 
carta pergamena a dì 13 Luglio del 1721 sot- 
to il Pontificato del Papa Innocenzo XIII. fu la 
prelodata Congregazione di Marzano sotto il 
singolare titolo dell’Abbondan/.a annessa, ed 
aggregata alla prefata insigne Arciconfrater- 
nità del Santissimo nome di Maria in Roma. 
Che se finalmente la dignità de’ soggetti di 
una Congrega le conferisce del lustro, renda- 
si per questo cospicua la Congrega dell’Abbon- 
danza , cui oltre le più cospicue famiglie di 
Marzano, come quelle del Cavaliere del Cap- 
pellano, delle Donne e Corbisiero, etc. : Volle 
dare il suo nome ancora il Signor D. Scipione 
Laneellotti dei Principi Romani , Principe di 
Marzano , e Marchese di Lauro, il quale si 
compiacque per sua memoranda ricordanza 
donarle un ricchissimo Pallio, una sontuosa 
collana in compagnia di una argentea botto- 
niera a filare; non esclusa la così detta Peda- 
gna ; meritasi per questo del pari il vanto 
onorevole di generoso Benefattore , e Protet- 
tore. 

Con allietato spirito inoltre manifestiamo, 
che il meritevolissimo Decano della Catte- 
drale di Nola D. Ponziano Beltrani , Provi- 
cario Generale nel mese di Aprile nel 1 850 
le donò due bellissime statue di S. Andrea 
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Apostolo, e S. Antonio di Padova con i ri- 
spettivi rotondeggianti diademi; senza tacere 
tra quei del Clero i nomi specialmente de' Re- 
verendi 1). Raffaele Caccavaie, che nel 1848 
per sua divozione la ornò di uno splendido 
pavimento ; e D. Michele Corbisiero , che 
nel 1843 pur anco la decorò della rinoman- 
za de’ bei sedili. Saremmo ingiusti, se pas- 
sassimo inonorato il nome delle Donne , 
che con tanto zelo si addossò la più gran 
parte delle occorse spese per venire a capo 
della sospirata incoronazione. 

Ma sentiva tuttavia la Congrega il biso- 
gno di ergere una Chiesa più decorosa , e 
più bella in onore di nostra Signora , che 
col suo ampio Patrocinio avea così avviva- 
to il suo culto in petto ai fedeli : ecco to- 
sto si da ritualmente incominciamento a ta- 
le esecuzione. 
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CAPITOLO IV. 

PREMUROSO TRASPORTO DELLO ZELO 
DEGLI ABITANTI PALESATO NELLO SPECIOSO ASSUNTO 
DI UN NOVELLO TEMPIETTO 


Non contenti del privilegiato vanto della 
veneranda antichità di questa Chiesa, un 
tempo ingrandita , e maestosamente abbel- 
lita ; fu altresì poi nell’anno 1818 nobil- 
mente adornata della graziosa magnificenza 
di un nodello tempietto. Gli Uffizioli d'aJlo- 
ra della ripetuta Congrega coincidevano con- 
cordi alla costruzione di un’altro brillanto 
Tempio nel fondo della Congrega in paro- 
la ; e dopo replicati tentativi venne final- 
mente sostenuto da quattro rotondeggianti 
colonne , su le quali poggia la mole della 
volta livellata a caldi colpi di studio elucu- 
brato. 

Sicché il prospetto della sua facciata al 
vivo fregiato è di un’ Emblema trionfante 
dello Spirito Santo ; non che coronato da 
un’ ingegnoso tipo delle virtù Teologali. II 
cielo di questa rotonda cupola è ripieno di 
geroglifici segni all’intonaco a stucco gessa- 
to , in dove non manca ai suoi lati un de- 
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cifralo mollo delle Sanie Carle.- Dalla parie 
al didentro al seno di questo tempio si pre- 
senta a’ veri suoi fedeli adoratori 1’ incoro- 
nata immagine della Itegina dell'Abbondan- 
za ; riposta nella molto ben travagliata , e 
listata sua rimarchevole Nicchia alidorata , 
che soprabbonda della mirabile Architettu- 
ra ; si vede fermala in su la cima dell’ al- 
tare marmoreo ; quale nel 1S23 a solo pe- 
so della illustre famiglia dei Signori coniu- 
gi il cavaliere I). Vincenzo del Cappellano; 
e I). Irene Macedonio della città di Nola, 
per essersi la loro figlia dalla vicina tom- 
ba liberata, attesa l'assidua invocazione del 
Santissimo nome dell’Abbondanza: in adem- 
pimento del voto emesso , riedificò il sopra- 
detto altare , ove perdura finora scolpila la 
loro cifra. 

Stante la riflessione del chiaro Gersone, 
ed altri famosi Teologi, i Comprensori cele- 
sti nel Verbo eterno stanno a piena cono- 
scenza dei nostri quotidiani perigli ; quanto 
più Maria SS. giusta la frase nobile del 
Padre a Lapide , la quale è madre della 
Sapienza incarnala , anzi avverte Riccar- 
do da S. Lorenzo , che Maria Vergine 
nello specchio delia Triade Sacrosanta co- 
nosce l’ anteriore , attuale , e futura pro- 
gressione dello sviluppo successivo ; e per 
grazia speciale sa , e conosce nel sicuro 
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pendio delle leggi la figura iniziale di una 
cadenza fin dal suo nascere. 

Premessa una tale esegesi della cosiffatta 
avvertenza , non si dubita certamente di as- 
serire, che nel regno della sua misericordia , 
come benefico astro, provvede l’awenire, e di- 
spone a rovescio del pericoloso disastro. Quin- 
di è, che la pia credenza vuole, che la buona 
avvocata del l’Abbondanza, qual n ad re avven- 
turosa dell Unigenito figlio di Dio, come sedt? 
della Sapienza abbia ispirato con interni im- 
pulsi ai testò riferiti Ufliziali la edificazione di 
quest’altro ben ingegnoso tempio, acciò potes- 
se andare la sua glorificala , ed incoronata 
Immagine esente dal deperimento simboleg- 
giato eminentemente nella rovina della con- 
flagrazione in ispezie della Congregazione , 
che avvenne nell’epoca qui appresso segnata. 

$3. 

Ragguaglio della fatale conflagrazione 
attaccatasi alla Congrega in parola nel 1 830 

Non rammentano gli afflitti abitanti di 
Marzano giorno più lagrimevole di quello 
appari a di 16 Feb. dell’anno 1830 mentre 
nel buio dell avvanzata notte si riaccendono 
molti carboni collocati sotto la scala dell' Or- 
gano, cui si attaccò immediatamente il fuoco, 
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c presto i globi di fiamme s’ innalzano incon- 
tro allo Cielo della Chiesa, ed in breve ora le 
vampe scintillanti oltrepassavano le forate tet- 
toie. I dolenti abitanti, per quanto si fussero 
occupati, ed impegnali a spezzare il violento 
corso del fuoco si mostrò sempre più ostinato, 
onde riuscì inutile il loro divoto, e fervoroso 
zelo, solo si cercò di riporre nel sicuro porto la 
Incoronata Immagine dell’Abbondanza, se la 
istant ancata del tempo lo permetteva. E per- 
chè il fuoco era penetrato da per tutto il vano 
della prelodata Congrega, così pensossi di re- 
pente forare il muro contiguo alla Sagrestia , 
ove con replicati colpi a ferro aguzzo si fece la 
buca del diametro di circa un palmo. e mezzo. 

Niente dico di chi sposò tanta fede, che ra- 
sente al didentro le pareti della Chiesa , non 
curante acuti ardori del fuoco, disprezzava il 
timore delle scrollate mura, che a momento se 
le aspettava piombare addosso, e così rompea 
le lastre della già descritta Nicchia dell’ Abbon- 
danza: strappa coraggioso dagli artigli dello 
spaventoso incendio la preziosa Immagine In- 
coronata, e la consegna al popolo accalcato 
al di fuori della imboccatura del forato muro, 
che sembrava fuori uscire, come fiore da en- 
tro il sottile inviluppo del bottone, che lo rin- 
serra. 

Ognuno in quella critica, e stringente cir- 
costanza può immaginarsi qual fosca nuvola 
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di angoscia, c di affanni riempisse il popolo : 
e perchè sentiva il cupo tonfo delle cadenti 
grosse travi, oppresso dai singhiozzi non pote- 
va sicuramente cosi articolar parola. 

Ma giunto era il tempo preciso dell’eserci- 
zio di virtù , e della corona di merito. Ecco 
gl’istancabili Marzanesi, accinti di bel nuovo 
alla riedificazione della già distrutta Chiesa , 
rassembransi ad una industriosa, ed ingegno- 
sa ape, dopo la cetena laboriosa di circa un 
lustro, e mezzo di dolori, spasimi , e sospiri 
la riducono assai migliore di prima. 





CAPITOLO V. 


DEL TEMPO DETERMINATO DELL 1 ANNIVERSARIA 

festività’ dell’ abbondanza 

i 

La solennità della ricorrenza anniversaria 
della Incoronazione della sacra, e miracolosa 
Immagine di S. Maria dell’Abbondanza, premes- 
so sempre in ogni anno un pomposo No vena rio, 
cade nell’ultima Domenica di Luglio. Quando 
il Simulacro bello, e Incoronalo ne sta adorno 
di ogni sorta di preziose oblazioni. Ha in sul 
capo una col Bambino le corone di oro a tre re- 
gistri, donate dal Valicano: risalta per le in- 
trecciate chiome di risplendenti diamanti , e 
di ricche perle: scendono dal sacro collo al 
seno in ben lunga fila i preziosi monili, e dal 
capo alle piante brilla variamente effigiato 
1 argento, e l’oro, che formaildilei tesoro di un 
21 libbre del sacro deposito.Queste abbondan- 
tissime oblazioni certamente sono monumenti 
duraturi, ed assai parlanti di miracolici grazie 
e favori senza fine operati, e concessi da Dio 
a di lei intercessione. In tale maestosa guisa 
poi processionalmente l’ Incoronata sacra Im- 
magine al Sabato dalla Congregazione sisten- 
te su di una amena collina è calata nella Par- 
rocchiale Chiesa: nella Domenica si porta in- 
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giro pel paese, al Lunedì finalmente la risal- 
gono i divoti nella sua Chiesa con quella sor- 
prendente, e gloriosa pompa, che senza esser- 
ne spettatore non si crede. 

Poiché, come ho detto di sopra, la nostra 
venerabile congregazione è aggregata all’ Ar- 
ci con fraternità del SS. .Nome di diaria in Ito- 
ma a colonna Traiana; egli è perciò, che la 
Domenica infra 1’ ottava della Natività della 
IL V. M. del mese di Settembre, ove con so- 
lenne canto dei primi, e secondi Vesperi si 
celebra la festività del SS. Nome di Maria; 
mentre sul tramontare del sole l’ incoronala 
Immagine dell’ Abbondanza si trasporta con 
processione a fermarsi in un tratto di strada, 
pochi passi lungi dalla Chiesa, in dove dal 
Reverendo Clero si cantano questi cinque tra- 
scritti salmi, le cui iniziali lettere formano il 
potentissimo , e SS. Nome di Maria Sempre 
Vergine. 
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§ 4 . 

P R E C A T I 0 

AD SANCTISSIMUM N03IÉJÌ MAKIAE 

Sub tuum praesidium confugimus Sancta 
Dei Genitrix, nostras deprecationes ne de- 
spicias in neccssitaiibus nostris , sod a pe- 
riculis cunctis libera nos semper Virgo glo- 
riosa, et benedicta. 



Antiphona.Mariac A'omen cunctas illustrai 
Ecelesias , cui fecit magna qui potens 
est , et Sanclum Aomen eius. 


Canticcm B. M. V. lue. 1. 

Magnificat * anima mea Dominum. 

Et exultavit spiritus meus * in Deo saluta- 
ri meo. 

Quia respexit humilitalem ancillae suae : * 
ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes 
generationes. 
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Quia fecit mihi magna, qui potens est: * 
et sanctum Norncn eius. 

Et misericordia eius a progenie in pro- 
genies * timentibus eum. 

Fecit potentiain in brachio suo : * disper- 
sit superbos mente cordis sui. 

Deposuit polenles de sede : * et exaltavit 
humiles. 

Esurienles implevit bonis: * et divites di- 
misi t inanes. 

Suscepit Israel puerum suum, * recordatus 
misericordiae suae. 

Sicut locutus est ad patres nostros, * Abra- 
ham, et semini eius in saecula. 

Gloria Patri, et Filio, etc. 
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Ant. A solis ortu usque ad occasum lau- 
dabile Nomea Domini , et Mariae ma- 
tris eius. 


Psalm. 119 . 

Ad Dominum cum tribularer clamavi ; * 
et exaudivit me. 

Domine libera animam meam a libiis ini- 
quis : * et a lingua dolosa. 

Quid detur tibi, a ut quid apponatur libi; * 
ad linguam dolosam. 

Sagittae potentis acutae, * cum carbonibus 
desolatoriis. 

Heu mihi! Quia i ncolatus meus prolonga- 
tus est : habitari cum habilantibus Cedar: * 
inultum incoia fuit anima mea. 

Cum his , qui oderunt pacem, eram pa- 
cificus : * cum Joquebar illis impugnabant 
me gratis. 

Gloria Patri, et Filio etc. 
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Ani. Refughim est in iribiilationibus Ma - 

riae Noincn omnibus illud invocantibus. 

Psalm. 118 . 

Retribue servo tuo vivifica me : * et cuslo- 
diam sermones tuos. 

Revela oculos meos: * et considerai» mira- 
bilia de lege tua. 

Incoia ego sum in terra : * non abscondas 
a me mandata tua. 

Coneupivit anima mea desiderare justifì- 
cationes tuas: * in omni tempore. 

Increpasli superbos : * maledicti qui’decli- 
nant a mandatis tuis. 

Auferam opprobrium, et contemptum:*quia 
testimonia tua exquisivi. 

Etenim sederunt principes , et adversum 
me loquebantur : * servus autem tuus exerce- 
batur in iustificationibus tuis. 

Nam et testimonia tua meditatio mea est,* 
et consilium meum iustificationes tuae. 

Adhaesit pavimento anima mea : * vivifica 
me secundum verbum tuum. 

Vias meas enunliavi , et exaudisli me: * 
doce me iustificationes tuas. 
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Viam justificatiomun tuarum instrue me : 
* et exercebor in mirabilibus tuis. 

Dormitavit anima mea prae taedio * confir- 
ma me in verbis tuis. 

Viam iniquitatis amore a me, * et de lege 
tua miserere mei. 

Viam veritatis elegi: * iudicia tua non sum 
oblitus. 

Adhaesi testimoniis tuis Domine:* noli me 
confundere. 

Viam mandatorum tuorum cucurri , * cum 
dilatasti cor meum. 

Gloria Patri et Filio etc. 



Ani. In universa terra admirabile 
est Nomen tuum Maria. 

PSALM. 125 . 

In convertendo Dominus captivitatem Sion: 
* facti sumus sicut consolati. 

Tuncreplelum est gaudio os nostrum; * et 
lingua nostra exultatione. 

Tunc dicent inter gentes : * magnificavit 
Dominus facere cum eis. 
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Magnificavit Dominus facere nobiscum r 
facti sumus laetantes. 

Converte, Domine, captivitatem nostram, * 
sicut torrens in austro. 

Qui seminant in lacrymis: * in exultatione 
metent. 

Euntes ibant, et flebant : * mittentes semi- 
na sua. 

Venientes autern venient cum cxultalione,* 
portantes manipulos suos. 

Gloria Patri, et Filio etc. 



Ant. Annunliaverunt Codi ft'omen Mariae 

et viderunt omnes populi gloriavi eius. 

Psilm. 122 . 

Ad le levavi oculos meos, * qui habitas in 
Coelis. 

Ecce sicut oculi servorum , * in manibus 
dominorum suorum. 

Sicut oculi Ancillae in manibus dominae 
suac : * ita oculi nostri ad Dominum Dcma 
nostrum, donec misereatur nostri. 
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Miserere nostri, Domine, miserere nostri,* 
quia multum repleli sunius despeclioue. 

Quia multum replela est anima nostra: * 
opprobrium abbundantibus , et despectio su- 
perbis. 

Gloria Patri, et Filio etc. 

Antiph. Refugium est in Iribulationibus 
Mariae Nomen omnibus illud invocantibus. 

f. Sit^ 7 omen Virginis Mariae benedictum. 

Ex hoc nunc , et usque in saeculum. 

Oremus. 

Concede, quaesumus , Omnipotens Deus, 
nt fideles tui, qui sub Sanctissimac Virginis 
Mariae Nomine , et prolectione laetantur , 
eius pia intercessione a cunctis malis Jibe- 
rentur in terris, et ad gaudia aeterna per- 
venire mereantur in Coelis. Per Christumetc. 
Amen. 


"I 
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Si quacris Coelum anima 
Mariae Nomen invoca , 

Mariam invocantibus 
Coelestis patet janua. 

Ad Mariae Nomen Coelites 
Laetantur, tremunt inferi, 
Coelum , teli us , et aequora, 
Totusque muudus jubilat. 

Culpa e fugantur tenebrae, 
Morbi , dolores, ulcera, 

Vinctis solventur competes 
Nautis milescunt aequora 
Ad Mariae Nomen coelites 
Laetentur, tremunt inferi, 
Coelum, tellus, et aequora, 
Totusque mundus iubilat. 
Gloria Mariae Filiae 
Patris, et Matri Ceniti, 
Sponsaeque Sancti Spiritus 
Per saeculorum saecula. Amen. 

Si recitano cinque Ave Maria, etc. 
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Aniiph. Sanela Maria suceurre miseria , 
juva pusillanimes , refove flebilcs , ora prò 
populo , inlerveni pio Clero , intercede prò 
devoto foemineo sexu, sentiant omnes tuum 
iuvamen, quicumque eelebrant tui Sancii No- 
minis commemorationem. 

f. Sit Nomen Virginis Mariae benediclum. 
rf. Ex hoc nunc, et usque in saeculum. 

Oremus. 

Deus, qui Beatissimam Mariam matrem tuam 
glorioso acdulcissimo Nomine Mariae appel- 
lari voluisti : concede propilius , ut cujus 
Nomen veneramur in lerris, ipsius patroci- 
nami sentiainus in caelis. Qui vivis et re- 
gnas etc. 

Lodato, ed esaltato sempre sia 
11 nome di Gesù, e di Maria. 


CAPITOLO VI. 
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CORONCINA ALLA SS. VERGINE DELL* ABBONDAN- 
ZA CHE SI RECITA NEL SOLENNE NOVENARIO 
PRECEDENTE LASCA FESTIVITÀ* 


I. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè la gloria, che godete in Cielo, eccede 
di gran lunga quella dei Santi, avendone voi 
sola più che tutti essi insieme Ave. 

II. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè siccome il Sole illumina colla sua luce 
il Mondo ; così la vostra chiarezza illustra il 
Cielo. Ave. 

III. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè tutta la corte celeste vi ubbidisce, e vi 
adora come sua Regina. Ave ec. 

IV. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre; 
perchè il vostro Unigenito Figlio sempre 
adempie i vostri desiderii,ed esaudisce le vo- 
stre preghiere Ave ec. 

V. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè il vostro Figlio a vostra intercessione 
rimunera i. vostri servi nel presente , e futuro 
Secolo. Ave. ec. 

VI. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè presso la Santissima Trinità , regnate 
rivestita del vostro corpo glorioso, ed immor- 
tale. Ave. ec. 
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VII. Rallegratevi, o gran Vergine, e Madre, 
perchè siete sicura, che i vostri godimenti so- 
no proprii di una Figlia, Madre, e Sposa di 
Dio. Ave. e c. 

Vili. Io vi adoro Eterno Padre con tutta la 
Corte Celeste per mio Dio, e Signore;e vi rin- 
grazio da parte della Beatissima Vergine, vo- 
stra dilettissima F iglia di ogni grazia, e favo- 
re fattole e specialmente della potenza , a cui 
l’ innalzaste assunta in Cielo. Pater Ave , Glo- 
ria. ec. 

IX. Io vi adoro eterno Figlio con tutta la 
Corte Celeste per mio Dio, Signore, e Redento- 
re , e vi ringrazio da parte della Beatissima 
Vergine, vostra affezionatissima Madredi ogni 
grazia, e favore fattole specialmente della Sa- 
pienza, di cui F illustraste assunta in Cielo. 
Poter , Ave , Gloria, ec. 

X. Io vi adoro Santissimo Spirito Paracleto 
con tutta la Corte Celeste per mio Santificato- 
re, Consolatore, e Dio: e vi ringrazio da parte 
della Beatissima Vergine, vostra affezionatis- 
sima Sposa di ogni grazia, e favore fattole: e 
specialmente della Carità, con cui raccendeste 
assunta in Cielo. Pater , Ave y Gloria, ec. 

XI. Santissima, ed Individua Trinità a no- 
me della carissima Figlia, Madre, e Sposa Ma- 
via, vi prego a farmi la grazia del perdemo 
de miei peccati, de’ quali di vero cuore mi 
pento; e sono risoluto più tosto mille volte mo- 
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rire , che ricadérvi: per i meriti, e per le pre- 
ghiere della vostra Figlia, Madre, e Sposa Ma- 
ria, vi prego a darmi quei lumi, ed aiuti spe- 
ciali, con i quali la vostra Scienza infinita ve- 
de, che io persevererò sino all’ultimo fiato della 
vita mia, Salve Regina etd 
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CAPITOLO VII. 

FRIVILEGI1 OSSIA INDULGENZE DILLA NOSTRA 
CONGREGA 

Pertanto essendosi aperto il varco all’acqui- 
sto di un tesoro inesausto delle Indulgenze 
concesse dai Sommi Romani Pontefici , si so- 
no fatte stampare con il permesso de’ su- 
premi Superiori moltissime Figliolanze da di- 
stribuirsi a’ veri divoti, e Figli affezionali 
della nostra benefica Regina Àiaria ne’ Col- 
legi, Seminar), Monasteri, Conventi, Con- 
serti orj, ed altri Benefattori sì Sagri, che 
Laicali di ogni stato , grado, e condizione 
dell'uno, c dall’altro sesso. 

Che però lutti quelli divoli Benefattori, i 
quali terranno la Figliolanza stampata uni- 
ta alla Sacra Immagine venerata sotto que- 
sto augusto Titolo dell’ Abbondanza, con viva 
fiducia alla sua intercessione , esposta o in 
casa, o le porteranno sopra di loro, ne'viag- 
gi che faranno tanto per mare , che per 
terra ; recitando divolamente tre Jve Ma- 
ria eco.: in onore e gloria delia purità del 
Santissimo Nome di Àiaria sempre Vergine, 
saranno liberi dalla morte improvisa , dal 
flagello del trciuuoto, da’ fulmini , e saette, 
da ogni perniciosa infermità, e da qualun- 
que altra disgrazia : e saranno altresì par- 
tecipi delle surriferite Indulgenze. 
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Inoltre tutti i divoti detti Benefattori, che 
avranno la Figliolanza stampata , come so- 
pra, con la seguente Sagra Dedicazione Ab- 
òundantia in turribus tuis , non solamente 
si renderanno partecipi delle motivate In- 
dulgenze, ma benanche saranno a parte di 
tutt’i santi Sagrifizii , delle Messe cantate , 
e lette, che si celebrano, e si celebreranno 
in perpetuo , con tutte le Novene , Tridui y 
Esposizioni solenni , Iffizii , Litanie, ed al~ 
tre preci , che si fanno , e si faranno in 
perpetuo pure nell’ Illustre Arciconfraternita» 
del Santissimo Nome di Maria dell’ alma città 
di Roma, applicandosi il tutto per i Fratelli, 
e Sorelle , non esclusi i generosi Benefattori 
vivi, e defunti. 

Parteciperanno ancora gli arrollati alla sua 
detta Figliolanza, oltre delle già concesse In- 
dulgenze di tutti quasi innumerabili Sagrifizii, 
messe piane, e cantale; e di copiosi suffragi i, 
che si fanno e si faranno in perpetuo in quel- 
1’ altre confraternite, congregazioni, ed Ora- 
torj, che si ratlrovano in tutti i regni, repub- 
bliche, e Dominj dell’ Orbe Cattolico, che so- 
no aggregate alla Celebrata Arciconfraternita 
del Santissimo Nome di Maria sita in Roma 
vicino alla Colonna Traiana; tra le quali ag- 
gregata annoverasi quella esistente in Marza- 
no sotto il Singolare ed augusto Titolo della 
Abbondanza, che presentemente vanta un mar- 
cabile numero di 280. fratelli in circa. 


» 
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E siccome l’ accennata Illustrissima, c nu- 
merosa A rcicon fraterni! a del SS. Nome di Ma- 
ria sempre Vergine, viene onorala da tanti 
Sagri Soggetti costituiti in dignità Ecclesia- 
stiche, Tutelari, c cariche Laicali, ed ogni al- 
tro riguardevole Personaggio;purehè n< n sia- 
no perturbatori della pubblica pace, di cer- 
vello torbido, e stravolto, di lingua fraudolen- 
te, o qualsivoglia soggetto di consimile tem- 
pra, come infame dichiarato a tenore delle 
leggi di Giustiniano Imperatore, vengono al- 
tresì esclusi, ed espulsi da! consorzio spiri- 
tuale e temporale degli uomini. 

E perche nella prelodata Arciconfraternila 
non hanno avuto ripugnanza di farsi ascrive- 
re molti Prelati, ed Eminentissimi Cardinali, 
anche i Principi Romani, i quali poscia pre- 
scelti dallo Spirito Santo a sedere in sul soglio 
Pontifìcio: non solo si sono gloriati di confer- 
marsi Confratelli sotto il potentissimo Patro- 
cinio del SS. Nome di Maria; ma eziandio si 
sono dichiarali splenditi bent fittoli. ed instan- 
cabili Proiettori della prelodala Arciconfra- 
ternila. e di quelle, che alla medesima sono 
annesse; ed aggregate: come il lutto appare 
dalle tabelle; e si rileva anch' 1 tuttora dalle 
infranotande Delle Pontificie. 
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CAPITOLO Vili. 


OPERE DI CRISTIANA PIETÀ’ DA OSSERVARSI DAI 
FRATELLI E SORELLE E DAGLI ASCRITTI ALLA 
PRELODATA CONGREGA AD EFFETTO DI rOTF.R 
GODERE DI TUTTI. E SINGOLE INDULGENZE CON- 
CESSE DAL PONTEFICE MASSIMO INNOCENZO XI. 
DI S. VI. CON BOLLA IN DATA DE 7 SETTEM- 
BRE 1788 . 

I. Nel giorno dell’ingresso, o dell’ascrizio- 
ne alla nostra Venerabile Congregazione.con- 
fessati, c comunicati guadagnano Indulgenza 
Plenaria. 

II. In articolo della morte proferendo divo- 
lamento con la bocca, o col cuore il SS. Nome 
di Gesii. muniti de’ Santi Sacramenti guada- 
gnano Plenaria Indulgenza: e non polendo ciò 
fare, siano i nostri Confratelli, e Sorelle alme- 
no di cuore contriti per poterla guadagnare. 

HI. Nella Domenica immediata dopo la na- 
scila di Maria Santissima , che si celebra 
solennemente la festività del Santissimo No- 
me di Maria sempre Vergine : dai primi 
Vespe ri Disino ai secondi annualmente vi- 
sitando la Chiesa della nostra venerabile 
Congregazione, pregando giusta la intenzio- 
ne del Romano Pontefice, per la estirpazio- 
ne dell’ eresie, per la esaltazione della Chie- 
sa ec. si guadagna l'Indulgenza Plenaria. 
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IV. Nel giorno della SS. Annunziata. 

V. Nel giorno della Purificazione della 
Vergine. 

VI. Nel giorno della Immacolata Conce- 
zione di Maria. 

VII. Nel giorno della sua gloriosa Assun- 
zione : in tutte queste quattro festività pre- 
gando come sopra, si guadagnano in cia- 
scuna festività sette anni d’ Indulgenze , ed 
altrettante Quarantene. 

Vili. Ogni volta , che assistano alle Mes- 
se, od altre sacre funzioni, che si celebra- 
no nella surriferita Congregazione, si gua- 
dagnano 60 giorni d’indulgenze. 

I V. Ogni volta che i nostri Confratelli, e So- 
relle daranno ospizio ai poveri , praticando 
lo stesso di sopra , guadagnano 60. giorni 
d’ Indulgenze. 

X. Ogni volta che metteranno pace fra 
nemici e procureranno di farla praticare a- 
gli altri come sopra , guadagnano 60 gior- 
ni d’indulgenze. 

XI. Sempre che aecompagneranno i ca- 
daveri dei Confratelli, o Sorelle, odi altri 
sino alla tomba ; guadagnano 60 giorni 
d’indulgenze 

XII. Ogni volta che interverranno a qual- 
sia processione , che si farà , de’ Jicentia 
Or linariì , si guadagnano 60 giorni d’ In- 
dulgenze. 
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XIII. Ogni volta che accompagneranno il 
SS. Sacramento, che si porta agl’ infermi , 
o essendo impediti a praticare ciò ; o al 
suono delle Campane dato per tale oggetto, 
recitando divolamente un Pater , ed un Jve, 
ec. o finalmente replicando cinque volle l’o- 
razione Domenicale , e la salutazione Ange- 
lica, si guadagnano 60 giorni d’ Indulgenze. 

XIV. Se procurano di mettere qualche de- 
viato al retto sentiero della salute guada- 
gnano 60 giorni d’indulgenze. 

XV. Ogni volta che istruiranno qualche 
ignorante ne’ Misteri sacrosanti della nostra 
Santa Fede guadagnano anche 60 giorni di 
Indulgenze. 

XVI. Ogni volta che eserciteranno qual- 
siasi opera di pietà , e di carità , facendo 
le opere ingiunte : in tutte queste sopra ci- 
tate volte pregando Dio come sopra, si gua- 
dagnano 60 giorni d’indulgenze. 

XVII. Nelle due ultime Domeniche del- 
l’Avvento Induleenze di 7. anni , ed altret- 
tante Quarantene. Pio IX. 

XVIII. Nella Domenica ultima di Luglio 
dai primi vesperi , Indulgenza Plenaria 
Pio IX. 

XIX. Nelle due prime Domeniche di Ago- 
sto 7 anni d’indulgenze, ed altrettante Qua- 
rantene. Pio IX. 

Si avverte infine , che queste Indulgenze 



sono applicabili per modo di suffragio an- 
che alle anime Sante del Purgatorio, giusta 
l’ultimo Rescritto del regnante Papa Pio IX. 
della data de’ 16 Dicembre 1854 conservato 
originalmente nell’Archivio della Congrega. 
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